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1 PREMESSA 
dell’intervento – “Occidentale Etnea” 

–
La S.S. 284 “Occidentale Etnea” ha origine fuori dall’abitato di Randazzo (in provincia di Catania) dove si 
distacca dalla S.S. 120 “dell'Etna e delle Madonie”, si estende per 44,5 km, costeggiando la parte occidentale 
del Parco Regionale dell’Etna, lamben

larghezza compresa tra i 7m e i 9m. Le caratteristiche plano altimetriche dell’attuale tracciato, con lunghi 

L’intervento oggetto della presente progettazione prevede la sistemazione e messa in sicurezza della S.S. 284 
“Occidentale Etnea” nel tratto Svincolo di Scalilli Paternò. Lo sviluppo complessivo dell’intervento è 
3,5 km  e prevede l’adeguamento della sede stradale esistente a cat.B –
secondo D.M.05.11.2001 e l’adeguamento delle intersezioni esistenti legate all’implementazione della sagoma 

Figura 1 –

2 INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO 

l’asse presenta numerose zone di criticità per la sicurezza stradale ed elevate percentuali di 

Progetto Definitivo nell’anno 2020. Nello specifico l’intervento oggetto delle 

ubicato in continuità con l’intervento "
” attualmente in fase
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sviluppo complessivo dell’intervento è di circa 14 km e termina in corrispondenza di Paternò ove 

In considerazione dell’attuale finanziamento disponibile dell’intervento in oggetto, il proponente dell’iniziativa 
ha suddiviso l’intero intervento oggetto di progettazione definitiva in 3 stralci funzionali da appaltare 

Figura 2 Corografia generale dell’intervento con suddivisione in lotti.

a sanare le non conformità residue prescritte nel corso dell’iter approvativo 
L’intervento, dallo sviluppo di 3,5 km, consiste nell’adeguamento della sezione stradale ad una sezione tipo B 

Lo Stralcio 1 si sviluppa dallo svincolo 5 (incluso) e si estende fino all’innesto con la S.S.122, infrastruttura già 

transitoria in attesa che l’in
L’intervento comprende nel suo complesso:

3 SINTESI ITER AMMINISTRATIVO ED AUTORIZZATIVO 
La genesi dell’intervento risale al 2012, anno in cui risulta essere stato redatto da ANAS S.p.A. uno studio di 
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’alternativa 1, 

Nell’ambito del suddetto PFTE, è stato presentato da ANAS S.p.A, con nota prot. CDG 0302487

la procedura di “Verifica preventiva dell’interesse archeologico” di cui all’art. 25 del D. Lgs 50/2016. 

di competenza, in cui prescrive l’esecuzione di saggi nell’area indicata ad alto rischio archeologico nel tratto 
42+650, “poiché il tracciato va ad interessare l’area comprendente parte 

dell’antico abitato indigeno ellenizzato di Civita, oggetto di vincolo archeologico, al confine fra il comune di S. 
Maria di Licodia ed il comune di Paternò, e l’area di interesse archeologico a cavallo del tracciato dell’antico 

territorio di Paternò e Belpasso”. Nello specifico sono stati chiesti saggi di dimensioni di m. 4x6 
m. 2, posti tra loro a distanza di 120 m. Inoltre, in corso d’opera, prescrive la sorveglianza archeologica lungo 

– –

di Catania per la corretta definizione del piano indagini archeologiche. A seguito dell’incontro con nota prot. n. 

In data 15.12.2020 è stata avviata presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la 

contenute nel provvedimento è esplicitato il riferimento all’art.51 c.

Straordinario per l’opera, nella figura dell’Ing. Raffaele Celia, Responsabile della Struttura Territoriale Siciliana.

l’espressione dei pareri di tutti gli Enti territorialmente competenti e la localizzazione dell’opera, propedeutica 
all’approvazione del progetto. In data 08.03.2022 è stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento ai sensi 
dell’art. 11 per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. In data 02.05.2022 il Commissario 

In data 08.03.2022 è stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 11 per l’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio. In data 22.07.2022 è stato pubblicato l’avviso di rettifica del precedente 

si dell’art. 11 per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. In data 
05.05.2023 è stato pubblicato l’avviso di rettifica del precedente avvio del procedimento ai sensi dell’art. 11 
per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

U, il MiTE ha formulato richiesta di integrazioni nell’ambito del 
procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23, del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e Verifica 

ensi dell’art.9, D.P.R. 120/2017 [ID: 5727] e la consegna delle integrazioni è 
stata fatta il 13.12.2022. In data 16.02.2023 è stata acquisita l’autorizzazione paesaggistica, parere positivo 

ovazione dell’intervento.

Con l’approvazione del 
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L’intervento nel suo complesso è finanziato per € 184.879.273,24 di cui 97.648.031,29 a valere sul Fondo 
Unico Anas e € 87.231.241,95 a valere su FSC 2014
4 RIFERIMENTI NORMATIVI  

4.1 NORMATIVA DI CARATTERE GENERALE 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

servizi e forniture”
Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207: “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163”

4.2 NORMATIVA PROGETTAZIONE STRADE 
Leggi e Decreti: 

92, n. 285 e s.m.i.: “Nuovo Codice della Strada”;
01, n. 6792 e s.m.i.: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” 

01, G.U. n.217: “Sicurezza nelle Gallerie Stradali”;
06 “Norme funzionali e Geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”, 

92, n. 223: “Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, 
l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”;
DM 21/06/04: “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e 
l’impiego e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle 
barriere di sicurezza stradale”;

2011 “Disposizioni sull’uso e l’installazione dei dispositivi di ritenuta stradale”, 

92, n. 285 e s.m.i.: “Nuovo Codice della Strada”;
1992 n. 495 e s.m.i.: “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della 

Strada”;
01, n. 6792 e s.m.i.: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”;
06 “Norme funzionali e Geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”, 

Circolari Ministeriali:  

2010 “Uniforme applicazione delle norme 

stradali”;
2010 “Omologazione dei dispositivi di 

in ambito nazionale”;
2007 “Scadenza della validità delle 

21.06.2004”.

Norme Europee: 

– –

– –
delle prove d’urto e metodi di prova per le barriere di sicurezza inclusi i parapetti veicolari [12];

– –
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basati sulla prova di impatto e metodi di prova per attenuatori d’urto [13];

–
– –

Letteratura tecnica 

Decreto dirigenziale relativo all’aggiornamento delle istruzioni tecniche inerenti l’uso e 
l’installazione dei dispositivi di ritenuta stradale. Numero di notifica: 2014/483/I, trasmesso alla 

manato nell’ordinamento 

con voto n. 14/2013 nell’adunanza del febbraio 2014, si ritiene che tale documento possa essere 
utilmente preso quale “riferimento tecnico” per le parti non trattate e/o non in contrasto con il 

– –

4.3 NORMATIVA STRUTTURALE E GEOTECNICA 

"Norme tecniche per le costruzioni"» di cui al D.M. 17 gennaio 2018”.D.M. 31.07.2012 
l’applicazione degli 

Legge n° 1086 del 05.11.1971 (G.U. n° 321 del 21.12.1971) “Norme per la disciplina delle opere 
in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”;
Legge n° 64 del 02.02.1974 (G. U. n° 76 del 21.03.1974) “Provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche”;
D.P.R. 06.06.2001 n. 380, Testo Unico per l’Edilizia.

4.4 NORMATIVA IDRAULICA 

N.T.A. e Linee Guida del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico redatto ai sensi dell’art. 17, 
comma 6 ter, della L. 183/89, dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni 
dalla L. 267/98, e dell’art. 1 bis del D.L. 279/2000, conve

DSG n.119 2022 “Direttive per la determinazione dell’ampiezza dell’alveo nel caso di sponde 

sottoporre alle limitazioni d’uso di cui all’art. 96, lettera f, del R.D. 523/1904”

–

Legge 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” integrata dalla Legge 7 agosto 1990, n. 253 “Disposizioni integrative alla legge 18 maggio 

Regio Decreto n° 1265 del 27 luglio 1934 “Testo unico delle leggi sanitarie”;
Testo Unico sulle Opere Pubbliche di cui al Regio Decreto 25/7/1904 n.523 “Testo unico delle 
disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie”;
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Decreto Ministeriale LLPP del 12 dicembre 1985 “Normativa tecnica per le tubazioni”;
Circolare Ministeriale LLPP n° 11633 del 7 gennaio 1974 “Istruzioni per la progettazione delle 
fognature e degli impianti di trattamento delle acque di rifiuto”. 
Legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in materia di risorse idriche (Legge Galli)”;

1977, “Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all'art. 2, lettere b), d) ed e), della legge 
a delle acque dall'inquinamento”

D.Lgs del 3 aprile 2006 n° 152 “Norme in materia ambientale”,  
Art. 113 “Acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia:

Normativa Regionale
“Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli 

zioni ed integrazioni”.

Strumenti attuativi  

approvato definitivamente (art.121 del D.lgs 152/06) dal Commissario Delegato per l’Emergenza Bonifiche e 
– –

Normativa Regionale inerente gli aspetti qualitativi e quantitativi degli scarichi 
Alle Regioni ai sensi dell’art. 113 “Acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia” del D. Lgs del 
3 Aprile 2006 n° 152 “Norme in materia ambientale”, spetta il compito di disciplinare i casi in cui può essere 

la manutenzione dei corpi idrici e la tutela degli aspetti ambientali nell’ambito dell’ecosistema unitario del 
a “l’Autorità 

di bacino del distretto idrografico della Sicilia”.
4.5 NORMATIVA IMPIANTI 

–

–
–
–

–
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28 Guida d’applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito nelle reti radiali a bassa

2 Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo
–

4 Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo
–

70 Guida all’applicazione delle norme dei quadri di bassa tensione.

tensione”. Prescrizioni generali.

40 Guida per l’uso di cavi a bassa tensione.
67 Guida per l’uso dei cavi a 0,6/1 kV.

12 Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale o terziario.

–

–

DM 21 Marzo 1988, n°449 "Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione 
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l’esercizio delle linee elettriche esterne";
DM 5 novembre 2001 e s.m.i. “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”;
DM 14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici costruiti “a regola d’arte”.

Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008 “Regolamento recante riordino delle disposizioni 
materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”

D.lgs. n°81/2008 e s.m.i. “Testo Unico sulla Sicurezza”.
Linee guida per la riduzione dell’inquinamento luminoso e relativo consumo energetico (art. 19 

4.6 NORMATIVA SICUREZZA 

5 STUDI GENERALI 

5.1 QUADRO PROGRAMMATICO 

– –

l’utilizzo di aree zonizzate in maniera non coerente con l’intervento comporterà variante di PRG.

Zona E. Area Agricola (Titolo IV delle Norme di Attuazione) 

all'allevamento degli animali, oltre che alle destinazioni d’uso compatibili individuate dalle presenti 

Le possibili destinazioni d’uso sono:

alla costruzione dell’immobile deve accompagnarsi obbligatoriamente una riqualificazione agro 

https://www.comune.paterno.ct.it/it/page/modulistica-piano-regolatore-generale
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tipologica e paesaggistica, anche l’autonomia energetica dell’immobile, nonché la corretta 

per l’agricoltura.

interventi a carattere residenziale nei limiti dell’indice di fabbricabilità fondiaria di 0,02 mc/mq. Non 
sono consentiti gli interventi di cui all’art. 22 L.r. 71/78.

Zona F. Servizi pubblici (Titolo IV delle Norme di Attuazione) 

–
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Figura 3  

rientra in aree protette.  Le Aree più vicine risultano esterne all’ambito di studio e, come si 
evince dall’immagine precedente, distano più di 1 Km dal progetto stesso.

Figura 4 

Parco dell’Etna

Riserva naturale integrale “Complesso 
Micio Conti”
Riserva naturale orientata “La Timpa”
Area marina protetta “Isole Ciclopi”

PATERNO’
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“Piano dei Grilli”
“Monte Minardo”

“Forre Laviche del Fiume Simeto”
“Monte Arso”
“Poggio S. Maria”
“Pietralunga del Fiume Simeto”

“Contrada Valanghe”
“Fascia altomontana dell'Etna”

il progetto a Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 6 del DPR 12 marzo 2003, n. 120. 

Sito Rete Natura 2000 Distanza 
“Piano dei Grilli”
“Monte Minardo”

“Forre Laviche del Fiume Simeto”
“Monte Arso”
“Poggio S. Maria”
“Pietralunga del Fiume Simeto”

“Contrada Valanghe”
“Fascia altomontana dell'Etna”

Le IBA riconosciute nella Regione Sicilia e la loro distribuzione all’intero del territorio sono rappresentate nella 

Figura 5 

Il progetto in studio ricade in prossimità dell’IBA 163
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Figura 6 Localizzazione del tracciato terrestre rispetto all’IBA 163

L’intervento non interferisce direttamente con l’area IBA n. 163 “Medio corso e foce del Simeto e Biviere di 
Lentini”. Il tratto di tracciato, facente parte del comune di Paternò, dista più di 5 km dall’ area IBA n. 163.

Nel territorio comunale di Paternò è stata individuata un’area dichiarata di particolare interesse pubblico per 
lo “scenario panoramico apprezzabile “con D.P. 12/10/1975 e successiva pubblicazione sul B.R. del 

. n. 1497/39’ pertanto è posto il vincolo paesistico. La parte 

. I tratti dell’opera di progetto non interferiscono le suddette aree tutelate, 
in quanto questi distano circa 1,8 Km dalla stessa.
particolare interesse pubblico un’area denominata “le Salinelle” situata a nord ovest dell’abitato di Paternò, 

1497/39’ pertanto è posto il vincolo paesistico.  I tratti dell’opera di progetto non interferiscono con tali 
aree, in quanto questi distano circa 2,5 Km. 

Nella tabella seguente sono riportate le aree vincolate ai sensi dell’art. 142 presenti nel territorio individuato 
indicativamente da un buffer di 2 km a cavallo del tracciato. Per ciascuna area vincolata è indicato se c’è 

all’elaborato T00EG00GENCT05 “Carta dei vincoli e delle tutele”.
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–

Dall’analisi effettuata si evince che il tracciato attraversa:

Vincoli archeologici ex art. 10 del Dlgs.42/2004 



“Occidentale Etnea”
–

nell’elaborato T00EG00GENCT05 “Carta dei vincoli e delle tutele” si trovano a distanze dall’intervento in 

Non sono presenti, nel territorio comunale di Paternò facente parte dell’ambito di studio, aree tutelate ai sensi 

Figura 7 

Nell’immagine seguente è riporta l’ubicazione dei beni isolati ex art. 17 delle NdA del Piano Paesaggistico 

un numero quelli situati entro 1 km di distanza dal progetto, all’interno del comune di Paternò.
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Figura 8 -  

Dalla consultazione del geoportale della regione Siciliana emerge che le aree interessate dall’intervento non 
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Figura 9 

5.2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO DEL SITO 

di circa 250 km ed un’altezza di 3350 m s.l.m. è il più alto vulcano attivo d’Europa, si caratterizza per il notevole 

L’Etna ha una struttura morfostrutturale complessa, formata da un’unità inferiore «a scudo» tipica degli edifici 

vulcano» correlata all’alternanza di fasi effusive con 

In particolare l’area in studio ricade nella parte inferiore occidentale dell’edificio vulcanico, definita “fascia 
pedemontana”, che si estende dal fiume Simeto fino a quota 700

La morfologia dell’area in studio è correlata alle caratteristiche litologiche dei prodotti effusivi del vulcano ed 

addolcite dall’azione prolungata degli agenti esogeni e sono ricoperte da una folta vegetazione e riconoscibili 

vesse vero l’alta a formare grossi cordoni. In genere le colate 

laterali e frontale; spesso l’affiancarsi ed il sovrapporsi di differenti colate si
determina il fenomeno dell’inversione del rilievo (

http://www.sitr.regione.sicilia.it/geoportale/it/Home/GeoViewer
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Figura 10 Schema di deposizione di colate laviche con evidenziato il fenomeno dell’inversione del rilievo

A causa dell’elevata permeabilità dei prodotti vulcanici non si rileva nell’area in studio un sistema idrografico 

del’Etna, attraversandolo in senso NO
Dall’abitato di S.Maria di Licodia il tracciato SE dirigendosi verso l’abitato di 

Solo a SO dell’abitato di Paternò sul versante sud
“Centri Eruttivi Alcalini Antichi”, sui cui è edificato il cimitero di Paternò ed il Castello si rilevano localizzati crolli 

Le osservazioni sono confermate dall’analisi delle cartografie del PAI che evidenziano l’assenza di dissesti 
interferenti con il tracciato stradale come evidente dall’analisi delle carte dei dissesti N°73 (CTR sez. 633030) 

Il reticolo idrografico dell’area di progetto, come già evidenziato è scarsamente inciso a causa della elevata 
i affioranti. Il reticolo mostra un pattern subparallelo “a 

pettine” (

Un’analisi della disposizione azimutale mostra prevalenza di aste orientate in senso NE

Figura 11 Reticolo idrografico dell’area in studio

innanzitutto i terrazzamenti, diffusi su tutta l’area studiata e caratterizzati da ripiani artificiali separati da muretti 
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Assetto geologico dell’area in studio
Nella successione stratigrafica dell’area, redatta sulla scorta della consultazione del foglio F° 633 “Paternò” 
Carta Geologica d’Italia ufficiale alla scala 1: 50.000 pubblicata nell’ambito del progetto CARG, è possibile 
riconoscere nell’area un substrato

In particolare si possono riconoscere dal basso verso l’alto le seguenti formazioni: 

–

➢ Sintema Concazze (CZZ) 

➢ Sintema Il Piano (ILP) 

➢

Form. Flysch Numidico – Unità di M.Salici  – Oligocene Superiore -Burdigaliano 

Affiora a valle dell’area in studio lungo la sponda destra del F.Simeto. Litologicamente è costituita da argilliti 

l’alto ad un’alternanza di

Lo spessore della Formazione non è determinabile nell’area perché non affiora il letto, ma è superiore a 500 
– Membro di Monte Salici. L’età è Oligocene 

Form. Terravecchia  

determinabile nell’area perché non affiora il letto, ma è superiore a 500 m. Per la litologia è ascrivibile alla 
– Membro di Monte Salici. L’età è –

Lo spessore massimo della Formazione nell’area è stimabile in 300
microfaune è ascrivibile alla Form. Terravecchia. L’età è Tortoniano Superiore

Sintema F.Simeto 

È un’unità alluvionale granulometricamente eterometrica, suddivisibile in tre sub sintemi di spessore variabile 
tra pochi metri a 10 m, messi in posto durante l’attività vulcanica etnea tra il sintema delle Timpe ed il sintema 
Concazze. Nell’area è rappres

E’ litologicamente costituito da conglomerati polimittici ed eterometrici , formato in prevalenza da clasti 

spessore varia tra 2m e 10 m. L’età è Pleistocene Supe
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Lo spessore varia tra 2m e 10 m. L’età è Pleistocene 

Sintema di Adrano 

fenocristalli di plagiclasi e olivine, affiorante in bancate laviche di spessore variabile tra 25 e 30 m. L’età è 

Sintema Timpe 

in sponda sinistra con morfologia di tipo pahehoe. L’età è Pleistocene Medio.
Sintema Concazze 

dell’Ellittico hanno prodotto la graduale espansione laterale dell’edificio vulcanico attraverso la messa in posto 
dell’assetto del reticolo idrografico generando 

Form. Piano Provenzano

di metri. L’età è Pleistocene Superiore. Si rinvengono nella porzione terminale dello Stralcio 1 tra le pk 13+480 
e 14+360, la morfologia è di tipo “aa” ed è localmente rico

Sintema Il Piano 

ione dell’edificio vulcanico attuale denominato vulcano Mongibello. È possibile 
distinguere i prodotti in cinque intervalli temporali, di cui tre affioranti nell’area in studio, che sono:

• UTFi1

• UTFi2

nte di tipo “aa” e 

• UTFi3

1 mm). La colata lavica mostra una morfologia mista “aa”
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l’acquedotto romano datato a circa il II secolo d.C. nei pressi della località di Scalilli. L’età 
– ANZA et alii, 2006). L’età archeo

utilizzati per la realizzazione dei rilevati stradali e ferroviari presenti nell’area del tracciato, 

Al fine di definire il modello idrogeologico dell’area interessata dalla realizzazione progetto è stato effettuato 
idrogeologico di dettaglio al fine di ricostruire ed individuare possibili interferenze tra i lavori dell’opera 

In tal senso è stata eseguita un’interpretazione idrostrutturale, combinando le informazioni derivanti dal rilievo 

L’edificio vulcanico dell’Etna costituisce una unità idrogeologica costituita da vulcaniti che raggiungono 
spessore di diverse centinia di metri. L’elevata permeabilità della maggioranza dei prodotti vulcanici permette 

valle del F.Simeto. Numerose sorgenti sono presenti al contatto tra il fronte dell’espandimento lavico ed il 
substrato impermeabile. Talvolta l’intercalazione nelle lave, di livelli di piroclastiti a grana 

Complesso idrogeologico vulcano-clastico  

Rientrano in questo complesso i prodotti vulcanici, lave e piroclastici dei vari sintemi individuati nell’area e cioè 

di quest’ultima in relazione alla diffusa 

aumenta all’interno del deposito la frazione fine.



“Occidentale Etnea”
–

Il livello della piezometrica nell’area in studio è stato tratto da dati bibliografici (Ferrara e Pappalardo, 2008). 

Figura 12 Schema idrogeologico dell’area dell’Etna (da Ferrara e Pappalardo 2008 ridisegnato) 

 
Complesso idrogeologico alluvionale-detritico 

– –

n posto durante l’attività vulcanica etnea tra il sintema delle Timpe ed 
il sintema Concazze. Nell’area è rappresentato da due sub sintemi che sono il Subsintema di Schettino ed il 

– –

Il complesso può essere sede di modesti acquiferi con geometria dell’acquifero variabile sia in senso 

localizzate nei livelli sabbiosi. L’analisi effettuata sulla scorta dei rilievi idrogeologici ha escluso un’interferenza 

Complesso idrogeologico arenaceo-pelitico  
on affiora lungo il tracciato, ma solo a valle dell’area in studio in sponda destra dell’incisione del F. Simeto. 



“Occidentale Etnea”
–

– –

Complesso idrogeologico marnoso- argilloso   

non affiora lungo il tracciato, ma solo a valle dell’area in studio in sponda 
destra e sinistra dell’incisione del F. Simeto. Litologicamente è costituito da terreni coesivi poco permeabili. 

–

I piezometri erano costituiti da batterie di tubi da 3m del diametro pari a 3” e giuntati tra loro mediante filetti.
L’installazione dei piezometri è avvenuta sempre all’interno del foro di sondaggio protetto da rivestimenti 

Censimento dei punti d’acqua
ed è stata verificata l’

I rilievi idrogeologici hanno escluso la presenza di manifestazioni sorgentizie nell’area interessata dal tracciato
Sono stati consultati i dati piezometrici tratti dall’archivio dell’ISPRA (http://sgi2.isprambiente.it/indagini/) che 

I sondaggi per pozzi ricavati dal database dell’ISPRA sono stati ubicati plano
carta l’ubicazione del sondaggio individuato con la sigla originale del database ISPRA. 
Nella tabella seguente è riportato l’elenco de

Inoltre, consultando l’aggiornamento e la revisione del PRGA (Piano Regolatore Generale degli Acquedotti 
) redatto da “Sogesid S.p.A.”, in 

Ciascuna risorsa è identificata da un codice e da una denominazione, con l’indicazione

all’

 
Denominazione 

 
Fonte 

 
Codice 
Risorsa 

 
Comune 

 
Località 

Portata 
media 
(l/s) 

Volume 
annuo 

utilizzabile 
(m3) 

 
In 

esercizio 

 
Profondità 

(m) 

 
Diametro 

(mm) 

 
Codice 

 
Comune 

 
Opera 

Longitudine 
WGS84 

Latitudine 
WGS84 

Profondità 
pozzo 

Quota p.c. 
m s.l .m 

Profondità 
falda 

dal p.c. 

Quota 
falda 

m s.l.m. 
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L’analisi dei dati, confrontata con le 
l’assenza di interazione tra le acque sotterranee e le opere di progetto.
L’analisi effettuata sulla scorta dei rilievi idrogeologici ha escluso un’interferenza con gli interventi in 

5.3 PIANO GESTIONE MATERIE 

Visto lo stato dei luoghi in cui è inserita l’opera in progetto, in cui a bordo della strada esistente, lungo le 

considerata “non idonea” al riutilizzo come sottoprodotto e quindi gestita come rifiuto ai sensi 

gestita come “sottoprodotto” 

riempimenti e ripristini all’interno del cantiere e in parte sarà 
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prodotti nell’ambito del progetto ai sensi del TUA Art. 184bis, DPR 120/2017 art. 4

prodotti nell’ambito del 
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Volume (Geom) 

Disponibile Riutilizzato Esubero 

–

TOTALE 434,417.45 337,183.17 97,951.22 

riempimenti e ripristini all’interno del cantiere

di esubero complessivo di materiali provenienti dagli scavi non utilizzabili nell’ambito 
dell’opera

Il volume rimanente 36.174 mc considerato “non idoneo” al riutilizzo come sottoprodotto sarà gestito come 
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Codice EER Descrizione 
Quantità 
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Codice EER Descrizione 
Quantità 

5.4 STUDIO IDROLOGICO E IDRAULICO 
presente progetto recepisce quanto previsto nell’ambito del Progetto Definitivo e costituisce un affinamento 

In particolare, nell’ambito del progetto esecutivo, si è reso necessario approfondire le tematiche di seguito 

così come il calcolo dei tempi di corrivazione e l’aggiornamento del valore del coefficiente di deflusso 

risultassero smaltibili nell’intero tratto del fosso di guardia previsto, 

l’adozione di fossi di guardia 

l’individuazione dei punti di recapito degli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento

nel quale l’opera insiste, praticamente privo di un reticolo idrografico, nell’ambito del presente progetto

Lo studio idrologico e idraulico, condotto nell’ambito del presente progetto analizza: 

idraulica dei corpi idrici direttamente interferiti dall’opera 

corsi d’acqua nelle sezioni rilevanti per la definizione delle aree allagabili; 

lo stato di pericolosità e rischio idraulico, definito dal “Piano di Assetto Idrogeologico” (PAI) e Piano di 
Gestione Rischi Alluvioni” (PGRA) posti in essere dall’Autorità di Bacino;

la definizione delle pressioni, delle possibili variazioni dell’equilibrio idraulico ed idrologico del regime 

–

progetto da utilizzare per il dimensionamento di tutti i manufatti idraulici dell’asse stradale e le verifiche 
idrauliche, si rimanda all’elabora

Per quanto concerne l’analisi delle aree allagabili, si rimanda all’elaborato T00ID00IDRRE02

si rimanda all’elaborato T00ID01IDRRE01
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–

dell’edificio vulcanico dell’Etna nella parte occidentale. La costituzione litologica di questa parte di territorio, 
lungo l’intera sponda sinistra del F. Simeto, risulta generata da una successione estremamente eterogenea, 

il settore vulcanico, a causa del tipo di permeabilità descritta, è praticamente privo di 
incisioni rilevanti.  
Come rappresentato nell’immagine sotto, in sinistra idraulica del F. Simeto, NON si individuano 
importanti corsi di acqua né reticolo idrografico inciso e/o di superficie. 

Data la difficoltà di individuare il reticolo idrografico di superficie nell’area oggetto di studio, per la definizione 

“virtuale” con l’au

le aste fluviali dei principali corsi d’acqua interferiti dalle opere in progetto e il reticolo 

le stazioni pluviometriche ricadenti nell’areale oggetto di studio
portate individuate nell’ambito del presente 
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ricadenti nell’areale oggetto di studio. 
Le stazioni Pluviometriche presenti sull’areale di interesse sono “ ” “ ” “ ” ell’ambito 

fino all’anno 
mediante l’elaborazione statistica dei dati di pioggia 

L’andamento delle c.p.p. “ ” “ ”
“ ”

l’input 

per i bacini Minori e per i bacini sottesi alla rete di scolo acque (le cui acque confluiscono all’interno 

∑L/v

desunti dall’applicazione di

Nazionale per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche nell’ambito del Progetto VAPI;

per approfondimenti all’elaborato 
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idrauliche opere d’arte maggiori e 

Per tutti gli attraversamenti principali (Viadotti) previsti in progetto, nell’ambito del presente studio è stata 

per tenere conto anche delle richieste dell’Autorità di Bacino Siciliana

sono state effettuate per i corsi d’acqua di seguito elencati
•
•

delle aree allagabili, né un incremento dei livelli idrici sull’areale oggetto di studio.

8, previste da NTC 2018 e da Capitolato d’Oneri Anas. 

funzionamento a superficie libera, tirante idrico non superiore ai 2/3 dell’altezza della sezione (grado di 

L’esigenza di tutela dell’ambiente e delle risorse impone un approccio progettuale che, oltre alla difesa 
idraulica dei manufatti e della piattaforma, tenga anche conto dell’aspetto ambientale.

A tale scopo le scelte progettuali, in linea a quanto già previsto nell’ambito del Progetto Definitivo, si sono 

, definite acque “bianche”, ha il compito di operare la difesa idraulica del corpo 

, definite acque “nere”, consente la raccolta di tutti i liquidi provenienti dalla 
sede stradale, siano acque meteoriche o provenienti da sversamenti accidentali, l’adduzione, il trattamento 



“Occidentale Etnea”
–

Data l’assenza di un reticolo idrografico sul quale recapitare le acque in uscita dall’impianto di trattamento, si 

5.5 INDAGINI TOPOGRAFICHE 

fotogrammi dell’ 60%.

dell’inquadramento topografico

La cartografia è stata prodotta mediante l’utilizzo del software StereoCAD versione 2.2.1 di Menci 

produzione di ortofoto utilizzando l’algoritmo avanzato del software METASHAPE versione 1.6 di 

6 PROGETTO STRADALE 

6.1 ANALISI DELLO STATO DI FATTO 
La S.S. 284 “Occidentale Etnea” ha origine fuori dall’abitato di Randazzo (in provincia di Catania) dove si 

del Parco Regionale dell’Etna, lambendo la località di Maletto, attraversando quella di Bronte ed evitando in 

Le caratteristiche plano altimetriche dell’attuale tracciato, con lunghi rettilinei e curve di medio e ampio raggio,

In considerazione dell’importanza funzionale dell’intera S.S. 284, in termini di flussi veicolari e di collegamento, 
l’infrastruttura esistente risulta ormai avere caratteristiche tecniche inadeguate principalmente a causa della 

(dell’ordine dei 1200 veicoli/ora), con presenza significativa di veicoli pesanti. A questo si aggiunge che la 

Tali aspetti incidono significativamente sul tasso di incidentalità della strada. Difatti, l’elevata percentuale di 
laterali e laterali nel tratto in esame riscontrata attraverso l’analisi di incidentalità illustrata e

A tal proposito giova precisare che queste intersezioni sono attualmente a livelli sfalsati, con corsie d’uscita e
di immissione, poiché realizzate in un periodo di molto antecedente all’emanazione del DM 19/04/2006.
Tuttavia, proprio in virtù di detta sopravvenuta normativa, la disciplina che regola l’accesso all’asse principale

rami dell’intersezione prevede che, al posto delle corsie di immissione, ci sia apposita 
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L’infrastruttura stradale della S.S. 284 attuale è costituita da una strada con carreggiata unica a due corsie 
(una corsia per senso di marcia). 
La sezione trasversale dell’infrastruttura esistente nel tratto in cui ricadono gli interventi di progetto la strada 
presenta una corsia per senso di marcia e banchine di dimensioni variabili per una larghezza compresa tra i 7 
m e i 9 m, con banchine non più larghe di 1.00 m. 
In considerazione del contesto di rete stradale in cui si inserisce la strada esistente, e tenuto conto delle 
caratteristiche degli elementi caratteristici che compongono la piattaforma stradale, il tratto di strada in cui 
ricadono gli interventi di progetto è associabile funzionalmente ad una Strada Extraurbana Secondaria di 
categoria C secondo il D.M. 05/11/2001 (seppure con dimensioni differenti da quanto riportato nel D.M. 
05/11/2001).

6.2 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Il tracciato dello Stralcio 1 inizia in corrispondenza dell’esistente svincolo Scalilli, che viene adeguato.

e immissione da e per l’asse principale (direzione Nord 

sviluppare le rampe secondo gli schemi ordinari, ma hanno costretto a tracciarle parallele all’asse principale, 
a carreggiata a quest’ultimo. 

tali da consentire il corretto inserimento dei rami d’ingresso e di uscita.

Realizzazione completa dell’opera di scavalco dell’Asse Principale

Le due suddette bretelle sono in diretta continuità con l’asse esistente della SS284 e pertanto sono state 

Figura 13 –

all’esistente per quasi tutto il tratto, con leggere rettifiche di alcune curve più strette.
Lungo il rettifilo seguente lo svincolo Scalilli l’allargamento avviene verso monte (Est), mentre a partire dalla 
successiva curva e fino a Paternò l’allargamento avviene verso valle (Ovest).
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Figura 14 –

Nell’ultimo tratto di avvicinamento a Paternò il tracciato esistente si fa più tortuoso ed il terreno 
morfologicamente più mosso. Questo comporta l’adozione di due lunghi viadotti per mantenere il tracciato 

Figura 15 –



“Occidentale Etnea”
–

Figura 16 –

L’andamento monotono discendente del tracciato dell’asse principale, che presenta pendenze anche al limite 

delta di pendenza tra asse e rampe sia molto ridotto e questo comporta l’adozione di rampe di lunghezza 

Anche in questo caso l’andamento morfologico e i condizionamenti ambientali e antropici (vedi foto sopra)  
per i rami lato Ovest l’allaccio alla strada esistente 

Figura 17 –
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– oggetto dell’intervento –

l’effettiva larghezza della piattaforma 

Figura 18 –

Un altro elemento importante da considerare è la presenza di un’antica villa del settecento in fregio alla strada. 
Già la strada attuale ne preservava l’esistenza con un alto muro di sostegno (vedi foto sottostante) che limita 

la geometria dell’intersezione.

Figura 19 – in fregio all’infrastruttura

risultare questo in geometrie poco chiare per l’utente, sia al fine di preservare la suddetta villa, la zona di 
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6.3 SEZIONI TIPO 

5/11/2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” e risultano dal prospetto seguente:

Figura 20 – 

 
Figura 21



“Occidentale Etnea”
–

Figura 22  

Figura 23 -  

6.4 PACCHETTI DI PAVIMENTAZIONE 
Per tutti i pacchetti è previsto che tra lo strato d’usura e il binder sia sempre messa in opera una mano d’attacco 
con bitume modificato hard, mentre, tra lo strato di binder e la base, sarà stesa una mano d’attacco con 
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6.5 BARRIERE DI SICUREZZA  

Tipo di traffico TGM % Veicoli con massa >3,5 t 

≤ 1000
≤ 5

5 <n ≤ 15

Tipo di strada 
Tipo di 
traffico 

Barriera 
spatritraffico 

Barriere bordo 
laterale 

Barriere bordo 
ponte(1) 

In relazione a quanto sopra indicato, sono stati quindi adottati i seguenti dispositivi di sicurezza: 

Barriere H2 BL (tipo ANAS); 

Barriere H2 BP in corrispondenza dei muri di sostegno, in continuità con le barriere bordo 
laterale installate sui rilevati (tipo ANAS); 

Barriere H3 BP (tipo ANAS); 

Barriere H3 BL (tipo ANAS). 

Barriere integrate H2 BP commerciali in corrispondenza degli interventi di mitigazione acustica 
nel caso di posa in opera su arginello; 

Barriere integrate H4 BP commerciali in corrispondenza degli interventi di mitigazione acustica 
nel caso di installazione su viadotto o opera di sostegno; 

Per quanto concerne le zone di svincolo, s’ipotizza la s’ipotizza la stessa composizione di traffico dell’asse
conseguentemente, le stesse tipologie di barriere. 

alla ricucitura di viabilità poderali o vicinali per garantire l’accessibilità ai fondi altrimenti interclusi trattandosi 

rilevare che, l’eventuale previsione di tratti isolati di barriera su queste tipologie di strade, potrebbe determinare 
condizioni d’inutile p

7 OPERE IDRAULICHE 

7.1 INTERVENTI DI PROGETTO PER LA VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ IDRAULICA 
Nell’ambito del presente Progetto Esecutivo sono previsti:
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14) che interferisce con l’incisione alla PK 11+710 (Vallone 

16) che interferisce con l’incisione alla PK 13+225 (Ref Doc. 

atto al convogliamento dell’acqua 

dispersione, dotato di pozzo colonna disperdente, che consentirà l’infiltrazione e l’accumulo di 

Allo sbocco del tombino è prevista un’opera (OI 01
5.00x2.00) atta al convogliamento dell’acqua presso un’area destinata a laminazione e 

) previsti in progetto, nell’ambito del presente studio è stata 

dell’Autorità di Bacino Siciliana

sono state effettuate per i corsi d’acqua di seguito elencati
•
•

delle aree allagabili, né un incremento dei livelli idrici sull’areale oggetto di studio.

8, previste da NTC 2018 e da Capitolato d’Oneri Anas. 

funzionamento a superficie libera, tirante idrico non superiore ai 2/3 dell’altezza della sezione (grado di 

nei confronti dell’azione di trascinamento esercitata dalla corrente idrica, che 
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Dato il particolare contesto geomorfologico di area vulcanica ad elevata permeabilità nel quale l’opera insiste, 

piattaforma fino all’impianto di trattamento.
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In rilevato l’elemento marginale è costituito da una arginello, all’interno del quale è prevista l’istallazione di 
laterale e l’ubicazione di una canaletta in cls (0.80x0.2 m),

della quale trovano ubicazione le tubazioni per il collettamento dell’acqua di piattaforma verso il recapito finale. 

acque all’interno della canaletta.
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Il collettamento delle acque all’interno delle tubazioni avviene a mezzo di pozzetti muniti di caditoia posizionati 

Lo schema di drenaggio è analogo per i tratti in rilevato in curva, nei quali è prevista l’istallazione, all’interno 

il collettamento dell’
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Per quanto concerne gli aspetti connessi al drenaggio del corpo stradale ed al trattamento delle acque 
di prima pioggia si rimanda all’elaborato T00ID01IDRRE01 Relazione sistema di smaltimento acque di 
prima pioggia. 
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8 OPERE D’ARTE MAGGIORI 

N°TRAVI TIPOLOGIA CAMPATA Ltot (m) 

–

–

–

–

–

–

–

L’impalcato a struttura mista acciaio

Le travi sono in composizione saldata. L’assemblamento dei traversi con sezione a doppio T è garantito tramite 

L’acciaio utilizzato per la carpe
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Figura 24 

Alle estremità dell’impalcato sono previsti giunti di dilatazione in elastomero armato in corrispondenza della 

prevede l’adozione di dispositivi di a
tradizionale con muro frontale e paraghiaia debitamente arretrato rispetto alle travi d’impalcato in modo da 

9 OPERE D’ARTE MINORI  

costituiti da cordoli di larghezza 0.75 m all’estremità e con sezi

La distanza trasversale tra le travi è pari a 4.60 m all’estradosso e pari a 3.60 m all’intradosso. Gli sbalzi laterali 

Il graticcio d’impalcato è completato dai traversi, del tipo ad anima piena, posti in campata ed in corrispondenza 
degli allineamenti di appoggio. L’interasse tra i traversi è 5.00 m. Anche i traversi hanno sezione a doppio T 

Le unioni bullonate previste per i collegamenti tra traversi e travi principali saranno del tipo “AD ATTRITO”, 
mentre le unioni relative ai controventi saranno “A TAGLIO”.

della maturazione dei getti della soletta d’impalcato i controventi dovranno essere tassativamente rimossi.
La soletta di impalcato, solidarizzata alle travi principali, ha spessore variabile. È previsto l’impiego di lastre 
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Figura 25

Lo schema di vincolo prevede l’adozione di dispositivi di 

struttura isolata.  Alle estremità dell’impalcato sono previsti giunti di dilatazione in elastomero armato in 

Le spalle del ponte sono di tipo tradizionale e paraghiaia debitamente arretrato rispetto alle travi d’impalcato 

SOTTOVIA 
LARGHEZZ

A TOT 
ALTEZZA 

TOT 

ALTEZZA 
LIBERA 

INTERNA 

ALTEZZA 
FONDAZIONE 

ALTEZZA 
TRAVERSO 

ALTEZZA 
PIEDRITTO 

SVILUPPO 
TOT 

Il sottovia ST13 è dotato anche di muri ad “U” di imbocco ed è scavato mediante l’ausilio di paratie 

secondarie di deflusso delle acque (fossi naturali minori). Al fine di garantire la trasparenza dell’opera in 

corsi d’acqua del reticolo idrografico superficiale esistente intercettato dalla strada mediante un collegamento 
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Il criterio per la verifica idraulica richiede che il franco idraulico lungo l’opera sia superiore al 1/3 dell’altezza 
utile dell’opera e comunque di norma superiore a 0.75 m. 

•

•
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Figura 26

Figura 27  
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Figura 28

Figura 29
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 Figura 30  

Il tubo si innesta nel cordolo di testa in c.a. per 0.4 m. Il cordolo ha un’altezza variabile e una larghezza di 0.90 

semiprobabilistico agli stati limite. Trattandosi di opere definitive è stata presa in considerazione l’azione 

L’acqua raccolta dai collettori che corrono sotto la piattaforma stradale è convogliata agli impianti di trattamento 

ridotta da consentire il trattamento di tutta l’acqua di prima pioggia. 

fino all’esaurimento dell’evento mete

“ ” l’acqua di prima pioggia è definita da un evento meteorico corrispondente a 5 

La portata nominale di funzionamento dell’impianto Q è quindi inferiore alla portata massima al colmo con T

L’acqua di piattaforma arriva in una camera di ripartizione dotata di due sfioratori, uno che consente all’acqua 
di prima pioggia di entrare nell’impianto, l’altro che avvia l’acqua di seconda pioggia alla camera di confluenza 

L’impianto durante l’evento piovoso riceve portate crescenti fino a raggiungere la portata massima al colmo. 
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d’ingresso alla vasca di tratta

Nell’ambito del presente studio sono previsti N.5 Vasche di prima pioggia, 

dimensionamento di tali vasche si rimanda all’elaborato 

L’area in cui si sviluppa il tracciato stradale si inquadra in un particolare contesto geomorfologico di area 

in uscita dall’impianto 

) e dell’infiltrazione all’interno del pozzo (Q

Nell’ambito del presente studio:
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Si rimanda all’elaborato 

10 IMPIANTI TECNOLOGICI 

10.1 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
In base al D.M. 19/04/2006 “Norme 

delle intersezioni stradali” è previsto un 

Per quanto concerne l’illuminazione diurna 

riportato nell’immagine a fianco. 

scaturite dall’analisi dei rischi sono M4 ed 

Off al fine di minimizzare l’inquinamento luminoso.

10.1 IMPIANTI ELETTRICI 
Gli impianti elettrici a servizio dell’impianto di illuminazione sono stati progettati seguendo le indicazioni della 

8 in generale e in particolare la parte settima (impianto di illuminazione posti all’esterno) e 

trifase, con potenze impegnate dell’ordine di 6 kW;
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La protezione contro i contatti indiretti è realizzata mediante l’utilizzo di soli componenti di classe II^  (a doppio 

La protezione contro le sovracorrenti è realizzata, per ogni circuito, mediante l’utilizzo di interruttori automatici 

La protezione contro i contatti diretti è realizzata mediante l’utilizzo, per tutti i componenti, di un grado di 

L’intervento prevede anche la realizzazione di un sistema per la comunicazione agli utenti basato su pannelli 

11 CANTIERIZZAZIONE E FASI ESECUTIVE 

11.1 CANTIERIZZAZIONE: CRITERI GENERALI 

sicurezza sul lavoro, alla compatibilità ambientale e alle interferenze con l’esistente.

•

•

•

11.2 MACROFASI DI REALIZZAZIONE E TIPOLOGIE DI INTERVENTO: IS, FS, FSP 

interferenze con il traffico ordinario, non impegnare il tracciato della SS284 esistente limitare l’impegno di 

• Fuori Sede (F.S.):

Figura 31 –

• Fuori Sede Parziale (F.S.P.):
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Figura 32 –  

Figura 33 – –

• Intervento in sede (I.S.): 

Figura 34 – –  

La razionalizzazione della pianificazione costruttiva prevede quindi l’esecuzione dei lavori in 2 MACROFASI 
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MACROFASE 1

F.S. e F.S.P. DX o SX.  

 

MACROFASE 2

I.S. e F.S.P. DX o SX.  

I tratti I.S. vengono realizzati per microfasi successive che prevedono, prima l’adeguamento della piattaforma 

La separazione e la protezione del cantiere dal traffico sarà assicurata dall’installazione di barriere new 
jersey in cls. 

11.3 TRONCO AP03: PROGETTO STRALCIO I 
Il progetto definitivo prevedeva la suddivisione dell’intero Lotto in 4 differenti tronchi: AP00, AP01, AP02, AP03:

• AP00 –

• AP01 –  

• AP02 –  

• AP03 –  

–

interamente all’interno del tronco AP.03 con progressiva di inizio al Km 11+180 e continuazione fino a 

La categoria stradale all’interno del tronco AP03  è di tipo B.

11.4 ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI CANTIERIZZAZIONE 

•

•

paragrafo “Criteri di individuazione delle aree tecniche” (in stretta adiacenza alle opere d’arte maggiori e in 
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Tab. 35 –  

E’ inoltre prevista un’

AS 1015 mq ed ubicata all’interno del cantiere CB.04.

11.5 CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE  
L’analisi è stata condotta censendo tutti i vincoli (ambientali, di tutela paesaggistica e storico

L’idoneità di un’area di cantiere (cantiere base e aree tecniche) dipende dai seguenti fattori:

• Adiacenza all’area dei lavori (posizionamento lungo il tracciato);

• Adiacenza ai cantieri operativi per la realizzazione delle opere d’arte maggiori;

• Estensione sufficiente così da consentire l’espletamento delle lavorazioni previste;

•

•

• Sicurezza dell’area dal punto di vista geomorfologico (area non soggetta a dissesti e movimenti 

• Sicurezza dell’area dal punto di vista idraulico (area non soggetta a esondazione);

•

•

• Minimizzazione dell’impatto ambientale per tutte le attività previste in cantiere nonché per la 

nella keymap delle fasi principali presente nell’elab. 

•

•

Tabella 36 – Aree di cantiere: campi base e aree tecniche 
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Le aree tecniche, pensate come depositi temporanei di materiali da costruzione a disposizione dell’impresa 

11.6 AREE DI CANTIERE: CAMPO BASE CB.04  

mq ed è accessibile da Via della Libertà, Comune di Paternò. Trattasi di un’area verde incolta.

mq ed è accessibile da Via della Libertà, Comune di Paternò. Trattasi di un’area verde incolta.

Vista dell’area dalla SS284
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Nell’ambito del cantiere è prevista la localizzazione degli allestimenti logistici destinati ai servizi per il personale 

addetto all’esecuzione dei lavori (dormitori, mensa, spogliatoi, uffici, primo soccorso, servizi igienici, ecc.), ma 

E’ stata redatta una planimetria contenente una proposta di organizzazione del cantiere, alla quale si 

11.7 CAMPO BASE: STRUTTURE E IMPIANTI. 

•

•

•

•

•

•

•
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•

delle acque di scarico (qualora non sia possibile l’allaccio alla rete fognaria pubblica), impianto di 

•

•

•

•

•

•

• Parcheggi per i mezzi d’opera;

•

•

•

trattamento delle proprie acque reflue nere. E’ inoltre prevista la realizzazione di reti di raccolta delle acque 
la viabilità interna. Per quanto riguarda l’approvvigionamento idrico di 

•

•

•



“Occidentale Etnea”
–

11.8 AREE TECNICHE: STRUTTURE E IMPIANTI 

At.12: At.13:

•

per l’allocazione dei terreni provenienti dagli scavi. 
12 DURATA DEI LAVORI E MACROFASI DI REALIZZAZIONE 

1202 g.n.c. (pari a circa 3,3 anni). 

verranno eseguite tutte le attività preliminari e propedeutiche, quali l’esecuzione della bonifica ordigni bellici 

abilità in esercizio e la cantierizzazione dell’area; la durata è pari a 98 g.n.c.. 

MACROFASE 0 - – 60 g

In ciascun tronco, la pianificazione costruttiva prevede l’esecuzione dei lavori in 2 MACROFASI principali.

MACROFASE 1

F.S. e F.S.P. DX o SX. 

MACROFASE 2

I.S. e F.S.P. DX o SX
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MACROFASE 2 

Tale durata è ricompresa all’interno del computo dei giorni lavorativi previsti per la realizzazione del progetto.

CRONOPROGRAMMA GENERALE 1202 g

   TRONCO AP03: DA KM 11+066.72.00 A KM 14+702.07 1202 g 

      MACROFASE 0 60 g

      MACROFASE 1 660 g

      MACROFASE 2 542 g

Planimetricamente, l’asse di progetto presenta un andamento sinusoidale rispetto alla 

rispetto all’esistente; solo nei tratti I.S. la livelletta di progetto può considerarsi congruente con l’esistente.

•

•

•

•
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Subcantieri determinando condizioni di vincolo tra gli stessi, nell’obiettivo principale finale:

•

delle opere d’arte maggiori. Il numero di squadre, previste per la costruzione di dette strutture, è correlato 

all’esigenza suddetta di equi

percorsi alternativi. Per l’attraversamento dell’asse della statale e i collegamenti saranno utilizzate viabilità 
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L’intervento previsto nel progetto –

ricade interamente all’interno del tronco AP03 

1202 g.n.c. 

TRONCO AP03: DA KM 11+180.00 A KM 14+620.00 1202 g

   MACROFASE 1 660 g

   MACROFASE 2 542 g

 

12.1 AP03 – MACROFASI  
660 g.n.c. 

F.S. e F.S.P. DX o SX. 

  

MACROFASE 1 660 g

   FSP SX: da km 11+180.00 a 12+140.00-SV.05 471 g
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   FSP DX: da km 12+240.00 a 14+460.00-SV.06 601 g

 

542 g.n.c.. 

I.S. e F.S.P. DX o SX.  
 

MACROFASE 2 660 g

   IS DX: da km 11+180.00 a 12+140.00-SV.05 296 g

   IS SX: da km 12+240.00 a 14+620.00-SV.06 366 g

 

 



“Occidentale Etnea”
–

–

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“Occidentale Etnea”
–

 

 

–
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La realizzazione dell’intervento prevede una successione concatenata delle fasi di lavoro ricomprese nelle 

13 BONIFICA ORDIGNI BELLICI 

sottoposte alla bonifica da ordigni bellici prima dell’inizio dei lavori. 

La metodologia e le prescrizioni per l’esecuzione della bonifica saranno quelle dettate dalla “DIRETTIVA 
TECNICA BONIFICA BELLICA SISTEMATICA TERRESTRE” Ed.2020 del MINISTERO della DIFESA (art. 4 

Nei casi in cui le aree oggetto dei lavori intercettino corsi d’acqua naturali e/o artificiali, alcune delle attività di 

Si rimanda per approfondimenti all’elaborato 

14 INTERVENTI DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO E AMBIENTALE 

14.1 OPERE A VERDE 

integrare l’opera in modo compatibile con il territorio;
ricomporre le aree su cui insiste l’infrastruttura, mantenendo e/o migliorando le configurazioni 

compensare la perdita di suolo non edificato per l’ampliamento della piattaforma stradale di 

recuperare i suoli e l’assetto vegetazionale nelle aree lasciate libere a seguito della dismissione 

Tramite l’applicazione delle metodologie di analisi floristica e vegetazionale, è stato possibile individuare, in 

ione a verde dell’infrastruttura lineare in oggetto, privilegiando di volta in volta 

anche in grado di contrastare l’introduzione di specie esotiche. 
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specie arboree e arbustive. L'utilizzo di essenze a diverso portamento renderà l’intervento compatto e di 
grande effetto schermante e, nello stesso tempo, di più gradevole aspetto, migliorando così l’inserimento 
paesaggistico dell’opera in progetto. 

temi ripari lungo i corsi d’acqua. Lungo l’asse stradale si rinvengono altre 

causa dei lavori di ampliamento dell’asse stesso. A tal proposito

La scelta delle specie vegetali  
Le linee guida del progetto d’inserimento paesistico

L’impianto di specie autoctone, oltre a rispondere ad una necessità di carattere pratico, dovuta alla facilità di 

essendo coerenti con la vocazione dei luoghi, si adattano maggiormente alle condizioni climatiche dell’area e 
dell’intervento. Esse inoltre risultano più 

minore manutenzione, consentendo di ridurre al minimo, in fase d’impianto, l’utilizzo di concimi ch

dall’altro, per non incorrere in 

potenzialità fitoclimatiche dell’area;
mantenimento delle condizioni ecologiche dei corsi d’acqua;

prescindere dall’analisi dell

viene operata in base alle forme biologiche e ai corotipi delle specie, poiché solamente dall’integrazione tra 
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grado di “copertura” costante nell’anno, che conservano una elevata capacità di assorbimento di CO2.
È previsto inoltre l’impiego quasi esclusivo, di essenze allevate in pieno campo e forniti in zolla. In alternativa 

reimpianto. Inoltre, la scelta di piante autoctone coltivate in vivai locali previene l’inquinamento genetico 

Per la descrizione delle singole specie vegetali suggerite per l’impianto si rimanda a

prevede l’impiego di esemplari arborei appartenente alla seguente specie

Nome scientifico Nome volgare Carattere 

produzione di frutti appetibili per la fauna selvatica, in particolare l’avifauna, al fine di contribuire, con la 

Nome scientifico Nome volgare Carattere 
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Per quanto riguarda l’

specie erbacee per l’inerbimento sono destinate a consolidare, con il loro apparato radicale, lo strato 

ie delle Graminaceae (Poaceae) che assicurano un’azione radicale superficiale e 

14.2 INQUINAMENTO ACUSTICO 
ll’ambito dello studio acustico redatto in fase di progetto definitivo e riproposto nel progetto esecutivo con il 

interessato dalla realizzazione dell’opera, sono stati stimati i livelli acustici indotti dal traffico veicolare mediante 

tra loro tutte le fasi di studio dell’opera, dalla situazione attuale, alla situazione di corso d’opera e di esercizio 

Lo studio ha permesso di realizzare delle “mappe” tematiche del rumore immesso presso i ricettori per valutare 
l’esistenza e la rilevanza di singole abitazioni in zone con livelli di rumorosità superiori a quanto stabilito dalla 

ue di definire e studiare le conseguenze dell’intervento sull’inquinamento acustico 

contenere, per i ricettori prossimi all’infrastruttura, gli effetti acustici entro i limiti previsti dalla normativa vigente.

Sintetizzando per punti l’analisi acustica è stata condotta secondo i seguenti passi:

all’individuazione dei ricettori prossimi all’infrastruttura mediante un dettagliato censimento dei ricettori 

dell’infrastruttura e gli edifici sensibili in una fascia di 500 metri dal ciglio dell’infrastruttura. 

Per tutte le misure è stato eseguito il contestuale conteggio dell’eventuale traffico veicolare, 
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dai riferimenti normativi si individua un’unica fascia di pertinenza acustica di ampiezze pari a 250 metri dal 

l’individuazione dei livelli acustici su tutti gli edifici prossimi all’infrastruttura viaria è stata definita mediante un 

altimetrica di 0,5 metri, sia il modello digitale dell’edificato verificato ed integrato con le informazioni disponibili 
ure stradali esistenti e modellata l’infrastruttura 

un punto di vista prettamente economico, ma anche per quanto riguarda l’inserimento ambientale dell’opera. 

periodo notturno con intervallo 5 decibel estese a tutto l’ambito di studio.

L’analisi acustica è stata effettuata con riferimento 

stato di cantiere, cioè tutte le opere necessarie al cantiere di ammodernamento dell’infrastruttura con e 

con l’infrastruttura di progetto con interventi di mitigazione acustica laddove necessari. 

simulazione è stato applicato su vari scenari per la ricerca dell’ottimo compromesso ai fini di 
mitigare il clima acustico di progetto. L’applicazione di pavimentazione fonoassorbente consente di ridurre di 

soluzione che, insieme all’inserimento di barriere 

mitigazione acustica che riguardano l’applicazione di pavimentazione fonoassorbente per tutto il tratto stradale 
interessato dall’adeguamento e l’in
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La verifica dell’efficacia acustica degli interventi di mitigazione riguarda anche gli interventi diretti al ricettore.

mitigazione su alcuni ricettori a destinazione d’uso residenziale, sono stati sviluppati 

nonchè integrazione del PMA (T00MO00MOARE01), volti all’esecuzione di interventi diretti.
L’esecuzione di interventi diretti sui ricettori per il miglioramento dell’assorbimento acustico dei serramenti 

L’integrazione al Piano di Monitoraggio Ambientale in fase di esercizio prevede misure acustiche integrative 
in facciata e all’interno degli edifici a finestre chiuse, per la valutazione di interventi dei citati interventi di 

tecnica nazionale e regionale. Nel caso tale condizione non fosse comunque raggiungibile, l’

nelle vicinanze dell’area di cantiere. Gli studi hanno determinato impatti non significativi 

• interventi “attivi”, finalizzati a ridurre alla fonte le emissioni di rumore;
• interventi “passivi”, finalizzati a intervenire sulla propagazione del rumore nell’ambiente esterno.

 
Per le tipologie di cantiere previste per la realizzazione dell’opera in oggetto, al fine di mitigare eventuali 
ricettori risultanti fuori limite nella fase di corso d’opera, elemento riscontrabile attraverso il monitoraggio della 

revede l’installazione di barriere acustiche mobili in corrispondenza dei cantieri.

si prevede di installare, intorno all’area occupata dai macchinari, un sistema di 

Nell’immagine seguente si riporta un’immagine della Barriera mobile “tipo” utilizzata nello studio in oggetto.
E’ 

conto dell’evoluzione delle attività di cantier
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15 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 
è ottenuto quale stralcio del documento redatto nell’ambito d

– “Occidentale Etnea” Ammodernamento I° 
–

positivo di compatibilità ambientale ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo n. 152/2006, 

Biancavilla, a seguito dell’esecuzione di tutti i controlli del materiale escavato e della qualità dell’aria ambiente 

Il Piano di Monitoraggio dovrà essere condiviso e approvato dall’ARPA Sicilia e trasmesso per la ottemperanza 
al MASE Il PMA dovrà essere integrato con l’indicazione delle modalità di condivisione e di trasmissione 

mitigazione al fine di valutare l’effettiva efficacia degli interventi eseguiti.

“Linee Guida per la predisposizione 

Rev. 1” del 16/06/2014 (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
–

dell’area, cercando di garantire allo stesso tem
d’insieme delle rilevazioni con la loro sostenibilità economica.

conoscenza delle matrici e delle dinamiche ambientali, un’esperienza consolidata nella gestione dei sistemi di 

l’integrazione di un consistente numero di contributi disciplinari. Inoltre, la definizione di uno schema operativo 
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nell’ambito del Procedimento di VIA, di seguito riassunte:

nel paragrafo dell’ambiente idrico superficiale

sviluppati in dettaglio nell’ambito dello studio idrologico
l’esatta collocazione

E’ stata riportata (TAV. l’

ciascuna stagione nell’anno solare;

E’ stato 
va all’intervento di I stralcio, finalizzato al controllo di eventuali effetti durante le 

all’area urbanizzata di Paternò.

–
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16 INTERFERENZE PP.SS 

L’ubicazione di dette interferenze può essere desunta dagli elaborati grafici in scala 1:2000, già redatti nella 

• quelle rientranti nell’appalto dei lavori

• quelle escluse dall’appalto dei lavori e quindi in capo ai relativi Enti Gestori: a queste 
appartengono quelle di E-Distribuzione, TIM e TERNA

–
–

– all’interferenza Alta 

– –
–
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–

•
delle linee elettriche a media e bassa tensione, l’illuminazione pubblica e parte delle linee 

•

–

17 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

Scopo del documento in esame è quello di rendere disponibile all’Appaltatore tutte le informazioni utili ai fini 

l’Appaltatore e tutti i suoi sub appaltatori e lavoratori autonomi che concorrono a realizzare l’opera. Il 

dell’opera.
Il documento oltre a contenere, come disposto nell’art. 100 del D.Lgs. 81/08, le misure generali e particolari 
relative alla sicurezza e salute dei lavoratori che dovranno essere utilizzate dall’Appaltatore nell’esecuzione 
dei lavori,  riporta l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi interferenziali, e le conseguenti procedure 

Sono inoltre comprese le misure di prevenzione dei rischi risultanti dall’eventuale presenza simultanea o 

ciò risulti necessario, all’utilizzazio

18 ESPROPRI 

e anche gli aspetti relativi alla cantierizzazione dell’opera; sovrapponendo le ortofoto con i fogli catastali si è 

Le aree interessate dall’intervento sono determinate in aree da espropriare

occupazione temporanea

•

•

•
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durata di quattro anni

Piano particellare di esproprio e nell’Elenco ditte

corso della progettazione esecutiva si è manifestata la necessità o l’opportunità di espropriare e/o occupare

La valutazione dell’indennità di esproprio definitivo oltre a tener in considerazione la mera superficie, considera 

e la relativa indennità di esproprio, ai sensi dell’Art, 42 bis del T.U.E.; per quelle 

–
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